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manca loro appunto il promesso concorso del 
Governo ! 

E così, mentre anche per tali motivi i Co-
muni si trovano oberati dai debiti, lo Stato 
vien. meno al pagamento delle sue cambiali. 
(Bene! Bravo!) 

Lo stesso fatto, e forse in maggior pro-
porzione, voi ritroverete rivolgendo il vostro 
sguardo al Ministero dei lavori pubblici. Ko 
io bisogno di ricordare le leggi importanti 
sulle opere idrauliche, sulle strade comunali 
obbligatorie, la stessa legge sulle costruzioni 
ferroviarie? Sempre e dovunque lo Stato si 
obbligava a determinati concorsi, a sussidi, 
ad inscrivere nel suo bilancio le somme oc-
correnti? Eppure gli stanziamenti vennero 
ridotti. La suprema necessità di finanza lo 
esige ed io, fautore delle economie, non me 
ne lagno. 

Ma un'economia approviamo almeno anche 
nel caso attuale, che riflette un pubblico ser-
vizio ne indispensabile, ne urgente per la 
pubblica economia. Si sospenda l'acquisto per 
un anno di 30 o 40 stalloni. Ne rimarrà 
sempre un numero sufficiente per un buon 
servizio. Si sopprimano i premi alle corse 
e vi pensino gli amanti dello Sportale, classi 
ricche e le Società fiorenti che esistono oramai 
dovunque in Italia. Quest'economia farà nel 
paese un'ottima impressione morale sia per-
chè dimostrerà che il Parlamento sul serio 
intende decretare tutte le economie possibili 
pur di risparmiare le imposte, sia perchè è 
consentanea per sua natura a quei concetti 
democratici che prevaler debbono in ogni 
Stato • civile. 

Altro non aggiungo e vi prego con tutta 
l'anima di votare le proposte economie. (Bravo! 
Bene!) 

Imbriani. Domandiamo l'appello nominale. 
(Rumori vivissimi). Vedremo chi vuole fare le 
economie sul serio. (Agitazione). 

Presidente. Ma facciano silenzio! E impos-
sibile andare avanti così. 

Onorevole Engel che cosa vuol dire? 
Engel. Una sola parola. Dietro le racco-

mandazioni dell'onorevole D'Arco, riduco la 
mia proposta di riduzione del capitolo a sole 
'200,000 lire. 

Presidente. Comunico che l'onorevole So-
limbergo ed altri 10 deputati fanno la se-
guente proposta: 

« La Camera delibera che la somma ri-

sparmiata sul capitolo 77 sia inscritta al ca-
pitolo 31 « sussidi per diminuire le cause 
della pellagra. 

« Solimbergo, Marazzi,Yalle G-., 
Giovagnoli, Barzilai, Lagasi, 
Stelluti-Scala/ Celli, Mecacci, 
Clementini, Imbriani. » 

Solimbergo. Questa proposta non ha biso-
gno di schiarimenti. I sottoscrittori di essa 
intendono che la somma che verrebbe rispar-
miata su questo capitolo, che è uno stanzia-
mento di lusso, una spesa voluttuaria, òome 
fu detto or ora, sia destinata a sollievo delle 
povere popolazioni rurali colpite dal flagello 
della pellagra, che miete o intristisce tante 
vite umane in alcune nobilissime regioni di 
Italia. (Rumori in vario senso). 

Boselii, ministro di agricoltura e commercio. 
Domando di parlare. 

Presidente. Ne ha facoltà. 
Boselii, ministro di agricoltura e commercio. 

Non per me, ma per il mio successore, pre-
gherei gli onorevoli proponenti di mettersi 
d'accordo in una proposta unica di diminu-
zione sull'intero capitolo, che si potrebbe 
accettare, ponderandola attentamente per evi-
tare danni in un servizio che lo stesso ono-
revole D'Arco ha dichiarato e ripetuto essere 
necessario. Si potrebbe limitare per ora a 
venti all'anno il numero dei cavalli da com-
perare. 

Presidente. Mi pare che l'onorevole Nicco-
lini potrebbe associarsi alla proposta dell'ono-
revole Engel. 

Niccolini. Io sono dispostissimo ad asso-
ciarmi alla proposta dell'onorevole Engel, ma 
in ogni caso, insisto nella mia. 

Giovanelli, relatore. Chiedo di parlare. 
Presidente. 'Ne ha facoltà. È bene che 

esprima l'avviso della Commissione. 
Giovanelli, relatore. Io non posso parlare a 

nome della Commissione; ma avverto i miei 
colleghi che le lire 81 mila comprese in que-
sto capitolo, non sono tutte per spese di corse. 
Questo stanziamento comprende anche spese 
per ispezioni, per concorsi, ecc., e in secondo 
luogo comprende anche le spese di rimonta. 
Faccio poi osservare che questo stanziamento 
è relativo alla legge del 1874. 

• Pregherei perciò tutt i i colleghi di accor-
darsi a proporre una economia complessiva di 
100 mila lire su questo capitolo 37. (Sì! No! 

\ — Rumori). 


